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L’incontro, moderato dal
giornalistaeconomicoecapo-
redattore del Tg5 Giuseppe
DeFilippi,havistoriunitisei
presidentidiimpreseoperan-
ti in settori internazionali
che hanno raccontato le pro-
prieesperienzepersonalinel
mondo dell’imprenditoria. E
dalle quali hanno voluto poi
trarreinsegnamentiperigio-
vanimanagerdelfuturo, insi-
stendo tutti sull’importanza
dicoraggio,slancio,sensodel-
la sfida e apertura verso l’in-
novazione per contribuire al-
la modernizzazione del siste-
ma imprenditoriale italiano.

Di capitale necessità la di-
sposizione al cambiamento,
secondoMarioCarraro,presi-
dente dell’omonimo Gruppo:
«l’Italia è in ritardo nel setto-
re innovativo, è imperativo
quindi modernizzare profon-
damente il Paese. Il nostro è
unfuturodaperdentiseconti-
nuiamo ad agire ognuno per
conto proprio: bisogna entra-
re nell’ottica che aggregazio-
ni, partnership, joint venture
sonosemprepiùnecessarie».
Paolo Menuzzo, presidente
del Gruppo Came, annovera
fra le qualità più importanti
del manager «la capacità di
reinventarsi. La globalizza-
zione permette di farlo pren-
dendo il meglio da ogni Pae-
se, però bisogna saperla ca-
valcareenonfarnesolounsi-
nonimo per dislocazione».
Franz Senfter, presidente
Grandi Salumifici Italiani,
mette invece al primo posto
«dialogoerispetto,duequali-
tàfondamentaliperassicura-
re un futuro alla propria
azienda,soprattuttoperquan-
to riguarda la tendenza – da
sviluppare–all’aggregazioni-
smo».

Meritocrazia come “medi-
cina” contro la tendenza al-
l’allontanamento dalla socie-
tà, sempre più comune alle
aziende: la proposta arriva
daMarinaMarzotto,sociafon-
datrice di Propaganda Gem,
cheinsisteinoltresull’impor-
tanza di saper motivare di-
pendenti e managers. «Con-
temperare management e
proprietà, puntando su un

maggior coinvolgimento dei
managerdaattuareconl’affi-
damento di deleghe anche
neiconsiglidiamministrazio-
ne»:questalaricettadiDiego
Travan, presidente Interna
Group,percombatterelalogi-
ca italiana ma soprattutto
friulanadel“paron”chedeci-
detutto.Un’opinionecondivi-
sa da Pierluigi Zamò, presi-
dente de Le Vigne di Zamò:
«Uno dei compiti dell’im-
prenditoreècreareunasqua-
dradimanagementchesipre-
parianche,nelfuturo,agesti-
re l’azienda».

Se, come ricordato nel cor-
sodeldibattito,dalcaos(dere-
gulation) nascono stelle dan-
zanti (imprese vincenti), i no-
strimagnificiseiqualchepic-
cola regola da seguire ai ma-
nager in erba hanno comun-
quevolutodarla.PerZamò«i
giovani devono girare più
aziende, anche all’estero, in-
somma farsi le ossa e intorno
ai 45 anni scegliere quella
che a loro è piaciuta di più
per stabilizzarsi». «Solo fa-
cendo il lavoro che piace si
ottengono soddisfazioni e ri-
sultati: quindi sceglietelo be-
ne» ha detto Menuzzo al pub-
blicoinsala.Menoprosaicoil
consiglio diCarraro, secondo
cui«igiovanidevonoimpara-
re a partire soli. L’Italia è un
Paese fermo, c’è tanto da fa-
re:sceglieteaziendeinnovati-
ve e sviluppate idee nuove».
Per partire ci vuole «molta
umiltà–diceSenfter–iragaz-
zi devono imparare a lavora-
reenonconcentrarsisolosul-
lo studio». Ma lo studio resta
importante,soprattuttoquel-
lo delle lingue: «conoscerne
almeno due è ormai impre-
scindibile,cosìcomeladispo-
nibilità alla mobilità e la vo-
glia di essere cittadini del
mondo», come ha spiegato la
Marzotto. A chiudere il deca-
logo del Perfetto Manager la
raccomandazione, semplice
ma non per questo meno im-
portante,cheTravanharivol-
to ai giovani in sala: «amare
ilpropriolavoro,crederenel-
la propria sfida imprendito-
riale: è questa la chiave del
successo».

Greta Sclaunich

UDINE.Agireprimachesiatroppotardi,primadiperdere–defini-
tivamente – il treno del progresso e della modernizzazione. È stata
questalaraccomandazionesullaqualehannoinsistitomaggiormen-
te gli ospiti del dibattito «Imprenditorialità – Istruzioni per l’uso»,
organizzato nell’ambito del III Convegno Scientifico Alig.

Ieri al teatro Giovanni da Udine l’incontro Job fair, la grande fiera del lavoro. Confronto fra studenti e aziende

I manager agli universitari:
«Non cercate il posto fisso»

Due momenti della Fiera del lavoro organizzata ieri al Giovanni da Udine


